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Frank Gehry L'innovatore
geniale che ridisegnò il mondo
Gigante dell'architettura, è morto a 96 anni: suo il Guggenheim di Bilbao

1929-2025

di Alessandra Baldini

‰‰ Frank Gehry, uno dei
giganti dell’architettura
contemporanea, è morto a
96 anni nella sua casa di
Santa Monica dopo una
breve malattia respiratoria.
Celebre per le vele svolaz-
zanti di titanio che hanno
rivoluzionato i panorami
urbani da Los Angeles a Bil-
bao, Gehry è stato un Borro-
mini del Ventesimo secolo:
uno scultore, oltre che un
architetto, i cui capolavori,
per forza viscerale e capaci-
tà di suscitare emozioni, ga-
reggiavano inconsciamente
con i maestri dell’a r c h i t e t-
tura barocca del XVII seco-
lo.

Gerhy sarà ricordato per il
Guggenheim Museum Bil-
bao, una esuberante costru-
zione rivestita in titanio in-
nalzata in quella che era al-
lora una città industriale in
declino sulla costa setten-
trionale della Spagna: fu
una sensazione quando aprì
nel 1997, rendendo il cana-
dese nato a Toronto l’a r c h i-
tetto nordamericano più ri-
conoscibile dai tempi di
Frank Lloyd Wright. Una
composizione di volumi
curvilinei di argento scintil-
lante che sembravano
esplodere dal terreno, il
Guggenheim sembrava sfi-
dare la gravità, giocando
con forme fluide, linee
spezzate e materiali indu-
striali: oltre al titanio, l’a c-
ciaio e il vetro. Considerato
una delle opere più impor-
tanti del Novecento, il mu-
seo innescò il cosiddetto
«Bilbao effect», il modello
urbanistico secondo cui un
singolo edificio iconico può
trasformare l’immagine e
l’economia di un’intera cit-
tà.

Ma non c’è stato solo il

museo di Bilbao nel porta-
foglio del premio Pritzker e
Praemium Imperiale (i due
Oscar dell’architettura). Tra
le sue opere più note si con-
tano la Walt Disney Concert
Hall a Los Angeles, la Fon-
dazione Louis Vuitton a Pa-
rigi, un edificio così etereo
che sembra fatto di vetro
soffiato, la Dancing House
di Praga (soprannominata
Ginger e Fred), ma anche il

A rc h i s t a r
In senso
orario,
l ' a rc h i s t a r
davanti
al Bilbao
Guggenheim
Museum,
la torre per il
Luma di
Arles e il
Marqués de
Riscal Hotel
a Elciego,
in Spagna.

restyling del Museum of Fi-
ne Arts di Filadelfia, da lui
affrontato dall’interno, nel-
lo spirito del cardiochirurgo
che rimuove gli ostacoli che
bloccano la circolazione.

Gehry è stato un innova-
tore anche sul piano tecno-
logico: il suo studio ha svi-
luppato l’uso di software
derivati dall’aeronautica
per la modellazione digitale
che hanno reso possibili le
geometrie ardite. Un crea-
tore di «paesaggi» più che
edifici, capace di trasforma-
re la materia in movimento
e di portare l’arte nel cuore
dello spazio urbano, Gehry
aveva fatto irruzione nel
mondo dell’architettura nel
1978 con il completamento
di una casa a Santa Monica:
un bungalow in stile Cape
Cod con struttura in legno,
da lui smembrato e avvolto
in una nuova pelle di com-
pensato, metallo ondulato e
rete metallica.

La collisione di forme,
grezza e persino violenta,
sembrò catturare le fratture
politiche e generazionali
che avevano lacerato la so-
cietà americana - e in parti-
colare la famiglia - fin dagli
anni ‘60. Quella casa, dove
Gerhy visse per quattro de-
cenni, lo consacrò come
una forza innovatrice nel-
l’architettura.

L’architetto ne realizzò al-
tre negli anni successivi,
evocando strutture a metà
costruzione. «Non è bellez-
za né bruttezza», disse al
New York Times Magazine
Philip Johnson descrivendo
nel 1982 con il New York Ti-
mes Magazine la sensazio-
ne di trovarcisi dentro «una
sorta di soddisfazione in-
quietante che non si prova
in nessun altro spazio».

Archeologia Straordinario ritrovamento nella città etrusca

A Vulci rinvenuta una rara
testa di Kore in marmo

‰‰ Un rarissimo esemplare di scul-
tura greca in Italia, non solo in Etru-
ria, ma anche in Magna Grecia e in
Sicilia, la testa in marmo di una fan-
ciulla (Kore) rinvenuta a Vulci che
offre nuovi significativi spunti di ri-
flessione sugli intensi scambi cultu-
rali tra Grecia e Italia preromana. È
questo il nuovo e straordinario rin-
venimento archeologico all’interno
della città etrusca presentato a Ro-
ma, nella Sala della Crociera del
MiC, alla presenza del ministro della
Cultura Alessandro Giuli. La scoper-
ta è avvenuta nel corso degli scavi in
concessione ministeriale legati a
«Vulci Cityscape».

La scoperta è avvenuta nell’area di
un nuovo tempio monumentale in-

dividuato nel 2021, che amplia le co-
noscenze note sugli edifici di culto
edificati nel cuore della città. La scul-
tura raffigura una giovane donna,
con elegante ed elaborata acconcia-
tura, attribuibile ad un atelier attico
di inizi V sec. a.C. Attualmente in fase
di restauro e analisi all’Istituto Cen-
trale per il Restauro (Icr) di Roma, è
oggetto di approfondite indagini
scientifiche sui colori originari, i ma-
teriali e le tecniche di lavorazione
impiegate. Per Alfonsina Russo, capo
dipartimento per la Valorizzazione
del patrimonio culturale del Mic, «at-
traverso questo oggetto, questa testa
di Kore, sarà possibile promuovere
non solo Vulci ma anche il territorio a
livello nazionale e internazionale».

Scoperta
Il
r i t ro v a m e n t o
conferme-
rebbe intensi
scambi
culturali
tra Grecia
e Italia
p re ro m a n a .

Associazioni A Palazzo Giordani giovedì 11 alle 16

Festa della Storia: evento
in memoria della Catarsi

‰‰ Appuntamento con la Festa in-
ternazionale della Storia giovedì 11
alle 16 allo Spazio 51 di Palazzo Gior-
dani dove si terrà un evento promos-
so con il patrocinio della Provincia e
del Comune di Parma, in memoria
di Manuela Catarsi, già presidente
dell’associazione. Nell'occasione
verrà presentato il volume degli Atti
delle due annate precedenti 2023-
2024 dal titolo «Percorsi di storia».
Sempre il giorno 11, verrà conte-
stualmente inaugurata la mostra, al-
lestita all’interno dello Spazio 51, dal
titolo «Osservazioni e curiosità del
Tempo» a cura dell’Archivio Storico
dell’Università di Parma e delle
scuole A. Sanvitale e I.C. Micheli-Vi-
cini. Parteciperanno all’evento il vi-

cesindaco Lorenzo Lavagetto e gli
assessori del Comuen di Parma Ca-
terina Bonetti e Gianluca Borghi.

Quest’anno l’attività divulgativa
dell’associazione dal titolo «In cam-
mino con la storia» si è focalizzata su
alcuni argomenti collegati alle ricor-
renze storico-letterarie - 1825 Fran-
cesco I a Parma, Fattori, Pasolini, Pi-
gorini e altro - nonché a tematiche
relative alla storia locale e all’anno
giubilare in corso, con approfondi-
menti riguardanti i giubilei e i con-
cili, le architetture – pievi, abbazie,
case cantoniere e la cultura del pae-
saggio storico lungo le antiche stra-
de di pellegrinaggio che attraversa-
no il nostro territorio.

re . c u .

Giovedì
Ve r r à
p re s e n t a t o
un volume
e inaugurata
una mostra.

Egitto
La vendetta
del faraone
in 225 statuette

‰‰ Il ritrovamento, nell’ottobre scorso, di 225 sta-
tuette nella zona archeologica di Tani, nel nordest
del delta del Nilo, ha rivelato, dopo una attenta
analisi del team di archeologi che ha lavorato nel
sito, le prove di una antica vendetta, spiegando un
mistero su cui da tempo si interrogavano gli stu-

diosi. Il simbolo reale sulle statuette - ha spiegato a
Parigi l’egittologo Frederic Payraudeau - portavano
il sigillo del faraone Shoshenq III, che regnò dal-
l’830 al 791 a.C. Tuttavia, le pareti di un’altra tomba
nel sito, e il sarcofago più grande lì presente, por-
tano il suo nome. «Ci si è chiesti perchè Shoseng III

non sia stato sepolto nella tomba che si era fatto
costruire». La spiegazione più probabile - ha ag-
giunto Payraudeau - è che il suo successore non
abbia voluto esaudire le sue volontà. Il regno di
Shoshenq III, durato quattro decenni, fu turbolento
segnato da una «sanguinosissima guerra civile».
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